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ASET ELETTROIMPIANTI è impianti elettrici, civili e industriali, impianti antifurto, impianti di 
video sorveglianza, tvcc, impianti Tv digitale terrestre, automazioni, impianti di diffusione sonora.

ASET ELETTROIMPIANTI è Rivenditore Autorizzato Linkem, il servizio di connessione internet 
veloce senza fili e senza linea fissa. Grazie a Linkem puoi navigare da casa fino a 20 Mega 
senza limiti, senza linea fissa e collegare in Wi-Fi tutti i tuoi dispositivi, godendo di un’offerta 
chiara, semplice e senza sorprese.

ASET ELETTROIMPIANTI ha realizzato più di 1000 attivazioni Linkem nell’Orvietano, generati 
dal passaparola positivo dei nostri clienti soddisfatti. Un gran numero di persone interessate si 
reca presso il nostro punto vendita di Sferrocavallo per ricevere tutte le informazioni relative al 
servizio Linkem.

CONVENIENTESENZA LINEA FISSA

SENZA LIMITI
DI TRAFFICO

SENZA I LIMITI
DELLA CHIAVETTA

Vieni a trovarci anche presso
ASET ELETTROIMPIANTI di Alessandro Stella
Via Velino,18 • 05018 Orvieto (TR) • Cell. 328.5612670
e-mail aset.elettro@alice.it 

SOPRALLUOGO
GRATUITO

TECNICO
Via Po 27/d · 05018 · Orvieto (TR) · Cel 3285612670
e-mail: aset.elettro@alice.it
www.asetelettroimpianti.it

ASET ELETTROIMPIANTI è impianti elettrici, civili e industriali, impianti 
antifurto, impianti di video sorveglianza, tvcc, impianti Tv digitale terre-
stre, automazioni, impianti di diffusione sonora.
ASET ELETTROIMPIANTI è Rivenditore Autorizzato Linkem, il servizio di 
connessione internet veloce senza fili e senza linea fissa. Grazie a Linkem 
puoi navigare da casa fino a 20 Mega senza limiti, senza linea fissa e colle-
gare in Wi-Fi tutti i tuoi dispositivi, godendo di un’offerta chiara, semplice 
e senza sorprese.
ASET ELETTROIMPIANTI ha realizzato più di 1000 attivazioni Linkem 
nell’Orvietano, generati dal passaparola positivo dei nostri clienti soddi-
sfatti. Un gran numero di persone interessate si reca presso il nostro punto 
vendita di Sferrocavallo per ricevere tutte le informazioni relative al servi-
zio Linkem.
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www.autocarrozzeria88.com

• Automobili sostitutive
   a disposizione del 
 cliente

• Banchi di riscontro
   e banchi dima   
 universale

• Ripristino proiettori 
 usurati

• Riparazione e 
 sostituzione 
   dei cristalli e 
 parabrezza 
   anche a domicilio

• Sostituzione di 
 pneumatici

• Recupero autoveicoli

• Specializzati 
   in verniciatura a forno   
   con prodotti ecologici

• Finanziamenti
   personalizzati

Capita spesso che qualcuno mi fermi per parlare 
di quello che scrivo sul corsivo de Il Vicino. Alla 
fine ci si conosce quasi tutti e si scambiano due 
parole su fatti ed argomenti che spesso non ven-
dono trattati. Questa volta sono stato rimprovera-
to, giustamente, di essere stato artefice di pensieri 
troppo banali, al limite del cliché. E quella per-
sona, di cui non faccio il nome altrimenti so già 
che mi darebbe un'altra tirata di orecchie, aveva 
ragione. Quando si parla di Orvieto bisogna far-
lo bene, non si possono dire 4 o 5 banalità così 
a caso. Quindi mi riallaccio al punto. La città é 
sulla rampa di lancio. Ma va fatto un cambio di 
Mentalità. Da parte non solo della politica ma da 
parte dei cittadini e dei commercianti. Orvieto va 
chiusa al traffico sua parte più bella e storica. Non 
ci può essere un'isola pedonale come il corso infe-
stata da camion e camioncini di tutte le grandezze 
che scaricano pacchi e pacchettini ad ogni ora. I 
turisti devono fare lo slalom, i passeggini e le loro 
mamme stare attenti a non essere presi sotto. É 
davvero una vispo e irreale per un paese piccolo 
come il nostro, perché siamo sempre un paesone. 
Va ripensato tutto e va rispettato il tutto. Io, come 
quasi tutti noi, mi approfitto perché sappiamo che 
in deroga possiamo parcheggiare dove ci pare e 
passare dove ci pare. Perché? Perche non ci sono 
quasi controlli e perché certe scelte dal Comune 
forse sono state prese senza pensare bene alle 
conseguenze. Ci vuole una visione di insieme e 
globale. Anche per l'arredo cittadino, la cartelloni-
stica e tutto quello che riguarda il lato commercia-
le. Non si può lasciare tutto all'iniziativa dei singoli, 
anche perché ci sono tante teste che partoriscono 
tutte idee diverse. Serve qualcuno che metta sul ta-
volo un progetto serio e lo porti avanti. Che renda 
ancora migliore Orvieto che già di per sé è bella. 
Ci si abituerà a camminare per 200 o 300 metri di 
più. Male non farà. Neanche alle attività commer-
ciali. Anzi. Che i cittadini si riappropino degli spazi 
e li rispettino; le piazze, i giardini, gli scalini ed i 
vicolo vanno vissuti solo così anche chi viene da 
fuori potrà apprezzarli e rimanerne affascinato. Il 
bello chiama il bello. 

CHIUDERE E 
NON CHIUDERSI
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Capolavori archi-
tettonici: tra i 20 
meravigliosi cam-
panili d’Italia due 
sono in Umbria „
Italia, paese di 
“campanili”. Spes-
so questa frase è 
usata, in maniera 
anche un po’ po-
lemica, per sug-
gerire la profonda 
eterogeneità eco-
nomica, sociale e 
culturale del Pa-
ese. E in effetti, i 
campanili sono si-
curamente la me-
tafora più azzec-
cata. Numerosissimi e diversi 
tra loro per stili e dimensioni, 
essi sono un po’ il riflesso di 
questa diversità, ma anche di 
una ricchezza immensa e seco-
lare.     Impossibile fare una 

stima esatta dei campanili d’I-
talia. Ogni paese, borgo o fra-
zione ha il suo, ogni basilica 
o cattedrale è affiancata dalla 
propria torre campanaria, che 
da sempre ne accompagna la 

storia, tra glorie, misfatti e tra-
versie. Hundredrooms ha scel-
to alcune di queste imponenti 
strutture, che si contraddistin-
guono per la loro bellezza, al-
tezza e posizione.

Campanile del-
la basilica di San 
Francesco, Assi-
si (Perugia) - Un 
gioco di cornici e 
archetti pensili si 
alterna in questo 
campanile del XIII 
secolo, facendolo 
sembrare più bas-
so di quanto non 
sia in realtà, ma 
non per questo 
meno bello.
Campanile del 
Duomo di Spole-
to (Perugia) - Una 
bellissima torre 

campanaria duecentesca a 
pianta quadrata, caratterizzata 
dalla presenza di una bifora in 
ciascuno dei quattro lati e una 
cuspide ottagonale che tende 
verso il cielo.

Due campanili umbri tra i 20 più belli.

Sono in netto calo le dona-
zioni di sangue in Umbria. Lo 
certificano i dati più aggior-
nati a disposizione dell'AVIS. 
In Umbria, al 31 agosto 2018 
ci sono state 27.946 donazio-
ni ovverosia il 3,03% in meno 
rispetto allo stesso periodo del 
2017. Di queste, le donazioni 
all'AVIS sono state 25.483 ov-
verosia il 2,86% in meno. 
A Terni, sempre nel periodo 1 
gennaio/31 agosto 2018, le 
donazioni sono state 1.608 
contro le 1.757 dello stesso 
periodo del 2017 ovverosia 
l'8,48% in meno. Cosa fare, 
dunque, per spingere i cittadi-
ni a donare il proprio sangue. 
Lunedì a Perugia  è stato firma-
to il nuovo Protocollo di Intesa 
tra Avis regionale, Anci Umbria 
e Federsanità Anci Umbria. Il 
protocollo, come ha ricordato 
il Presidente AVIS Andrea Mar-

chini “è lo strumento utile per 
promuovere una concreta par-
tecipazione alle donazioni di 
sangue ed emoderivati, coin-
volgendo tutte le Istituzioni”. 
Il Presidente Anci Umbria, il 
sindaco di Narni , Francesco 
De Rebotti ha sottolineato che  
“le Istituzioni si dovrebbero 
impegnare a sostenere tutte 
quelle iniziative necessarie ad 
accrescere la cultura della do-
nazione e della partecipazione 
responsabile dei Cittadini”. In 
Umbria - è stato ricordato -  le 
donazioni dal 2015 sono sce-
se del 3,03%, quindi è ancora 
più importante che si avvii un 
percorso di nuova sensibiliz-
zazione soprattutto rivolta alle 
nuove generazioni al fine di 
raggiungere livelli di autosuf-
ficienza per la nostra regione. 
AVIS,ANCI e Federsanità  han-
no anche concordato di orga-

nizzare una iniziativa rivolta 
agli amministratori locali do-
natori perché si facciano trami-
te nei confronti dei loro colle-
ghi per allargare il numero dei 
donatori attivi che al momento 
sono circa 200. 

Entro la fine dell’anno 2018 
verrà organizzata una manife-
stazione per coinvolgere tutti i 
livelli regionali delle Istituzioni 
durante la quale verranno illu-
strate le azioni di promozione 
contenuto nell’accordo firmato.

Donazioni di sangue in calo.
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"Rivoluzione" trasporto in 
Umbria: dai bus ai battelli ora 
si viaggia con il biglietto unico „
Si chiama “Umbria.GO” il bi-
glietto integrato valido su tutti i 
servizi locali, treni, bus urbani 
ed extraurbani, battelli del Lago 
Trasimeno, Minimetrò di Perugia 
e Funicolare di Orvieto, pensa-
to per agevolare e rendere più 
economici gli 
spos tamen t i 
dei circa 2 mi-
lioni e mezzo 
di turisti che 
annualmente 
visitano l’Um-
bria.  Si trat-
ta del primo 
esempio in Ita-
lia di integra-
zione modale 
e tariffaria tra 
tutti i vettori 
del Gruppo 
FS Italiane. Il 
progetto è sta-
to presentato 
stamani nel 
corso di una 
c o n f e r e n z a 
stampa a cui 
hanno partecipato la presidente 
della Regione Umbria, Catiuscia 
Marini, l’Amministratore dele-
gato di Trenitalia, Orazio Iaco-
no,  l’Amministratore delegato 
di Busitalia, Stefano Rossi, gli 
assessori regionali ai trasporti, 
Giuseppe Chianella, e al turi-
smo, Fabio Paparelli e Velio Del 
Bolgia, direttore regionale di 
Busitalia. Sono quattro le tipolo-
gie di Umbria.GO 1, 2, 3 e 7, 
in relazione ai giorni di validità 
consecutivi del biglietto che con-
sente spostamenti su tutto il terri-
torio regionale e che, per quan-
to riguarda i treni regionali, ne 
supera anche i confini geografici 
avendo validità fino alle stazioni 
di Terontola, Chiusi ed Orte. Il 
biglietto, personale e non cedi-
bile, deve essere convalidato al 
primo utilizzo e sarà acquistabile 
in tutte le biglietterie di Trenita-
lia, Busitalia, nelle Agenzie di 
Viaggio e negli uffici di promo-
zione turistica, mentre è in atto 
una selezione tra le quattromila 
strutture ricettive regionali come 
rivenditori. Si tratta di un tito-
lo di viaggio che è conveniente 
anche nel prezzo: le quattro ti-
pologie costano rispettivamente 
15, 26, 33 e 45 euro, mentre 
per i ragazzi sotto i 12 anni è 
prevista una riduzione del 50%. 
“Il biglietto unico che andiamo 
a presentare – ha detto l’ammi-
nistratore delegato di Trenitalia, 
Orazio Iacono – costituisce uno 

strumento indispensabile per re-
alizzare una mobilità collettiva, 
integrata ed efficiente ed è uno 
dei pilastri del Piano industriale 
2017–2026 del Gruppo FS Ita-
liane. Una ‘best practice’ che 
consentirà ai fruitori di vivere, 
grazie ed un solo biglietto, una 
esperienza unica di viaggio. Ab-
biamo deciso di partire dall’Um-

bria, dal cuore d’Italia, perché in 
questa regione è stato possibile 
mettere a sistema tutti i vettori del 
gruppo FS. Si tratta della prima 
applicazione condotta a livello 
nazionale.  L’Umbria fa dun-
que da traino e da qui partiamo 
per espanderci in tutto il Paese. 
Al biglietto unico – ha aggiunto 
Iacono -, che consente di poter 
viaggiare ovunque sul territorio 
regionale, è stata inoltre affian-
cata una informazione puntua-
le che, sia a bordo che a terra, 
darà conto delle coincidenze 
con gli altri vettori.  “Nel sito di 
Umbriatourism.it sono presen-
ti gli itinerari e le informazioni 
legate ad Umbria.Go che rap-
presenta un tassello importante 
di dell’Umbria più sostenibile ed 
efficiente che vogliamo promuo-
vere. Il progetto – ha aggiunto 
l’assessore – per noi è un punto 
di arrivo, in quanto qui si spe-
rimenta per la prima volta una 
modalità di questo genere, ma è 
anche un punto di partenza. Dal 
confronto con gli operatori turi-
stici sono emersi infatti ulteriori 
spunti che potrebbero andare ad 
integrare  quanto finora realiz-
zato prevedendo,  ad esempio, 
ulteriori itinerari legati ai mu-
sei  e all’estensione del bigliet-
to unico fino a Roma e Milano, 
che insieme all’aeroporto di San 
Francesco di Assisi, sono le porte 
di accesso del turismo nazionale 
ed internazionale verso la nostra 
regione”.

Umbria GO.

DANZA
• Modern Jazz
• Classico
• Hip-Hop
• Danza Aerea
• Pattinaggio 

artistico
• Capoeira

• Ginnastica  
ritmica

• Salsa
• Salsa Junior
• Portamento 

Femminile
• Ruota del Cyr

FITNESS
• Power Jump
• Funzionale
• Total Body
• Zumba
• Kinesio 

pilates

Centro di Formazione
Danza e Fitness
VERTYCAL LOFT A.S.D.
Via delle Acacie,39 Orvieto
Tel 0763 301065 
info.vloft@gmail.com

VIENI A PROVARE LA DIFFERENZA

LA VERTYCALGYM-POWERED BY TECHNOGYM! 

foto di Noemi Morelli e Filiberto Mariani 
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Riconosciuto come Centro 
Professionale per il tirocinio 
dall’Università degli Studi di 

Roma Foro Italico

AFFILIATO AICS
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COPERTINA
L'artista in copertina que-

sto mese è Ferdinando De 
Leo:

"Sono nato a Roma da esuli istria-
ni (Pola )... psicologo in pensione, 

vissuto in Svezia dove ho 2 figlie e 
due nipotine. Abito a Prodo da 26 anni 

e disegno e dipingo da una sessantina 
d'anni. Su Facebook (FerdiArt) si possono 

trovare tutte le mie opere più recenti."

il Vicino cerca “artisti”!!!
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e carboncini, 

scolpisci, ecc...  ANCHE TU IN COPERTINA! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it

COMPRENSORIO

Bivio Crocefisso - Todi (PG) - Tel/Fax 075.8943799

20% 

SCONTO
20% DEL

su tutti gli articoli per la realizzazione 
di pavimenti, rivestimenti e

complementi bagno.

20°
ANNIVERSARIO

facciamo le cose con cura
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 In questo numero 
vi presentiamo un
nostro nuovo servizio:

Terapista ABA - Esperta in analisi applicata 
del comportamento. Sono laureata in Scienze 

dell’educazione e della formazione (classe L-19). Nel 2016 ho 
conseguito il MASTER ABA di I livello (Applied Behavior Analysis) 
presso il Consorzio Universitario Humanitas e l’Università Lumsa 
con la direzione scientifica dell’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù di Roma. Sono iscritta nel Registro Educatori ABA tenuto dal 
Consorzio Humanitas e l’Ospedale Bambino Gesù.
Cosa faccio? Da due anni lavoro a Roma come terapista ABA, 
trattando maggiormente bambini con Disturbo dello Spettro 
Autistico.
Cos è l’Analisi Applicata al Comportamento (ABA)? Non parliamo 
nè di un metodo nè di una terapia ma di una “scienza nella 
quale le procedure derivate dai principi del comportamento 
sono sistematicamente applicate per migliorare comportamenti 
rilevanti” (Cooper, Heron & Heward 2007), definendo 
comportamenti rilevanti quelle abilità sociali, cognitive, 
linguistiche e comunicative, accademiche, autonomie personali 
necessarie all’individuo per poter far parte dei contesti sociali in 
cui vive.
A chi è rivolta? L’Istituto Superiore di Sanità (ISS) 
raccomanda interventi precoci basati sull’ABA 
per bambini con Disturbo dello Spettro 
Autistico, essendo gli unici ad essere fondati 
sull’evidenza scientifica. Va precisato che l’ 
ABA non nasce come terapia specifica solo 
per l’autismo, ma è una scienza i cui principi 
possono migliorare la qualità della vita di ogni 
persona e i cui risultati sono maggiori se 
l’intervento è intrapreso in età prescolare.

Salve a tutti i lettori de 
Il Vicino, siamo Silvia e 
Valentina Pettinelli, 
sorelle e fautrici di un posto 
magico nell'orvietano:   
l'Alveare Centro Crescita.

L’Alveare Centro Crescita ti accompagna
nella gestione e nella riabilitazione

del tuo bambino.

Hai bisogno di uno specialista?

Benedetta Polleggioni

Dove potete trovarmi?
Presso Alveare Centro Crescita di Silvia e Valentina Pettinelli con 
cui da ottobre 2018 risponderemo alle richieste di quelle famiglie 
che desidereranno intraprendere un intervento ABA domiciliare.

      CICONIA Piazza del Fanello 25 · Orvieto (Tr)
    Silvia 338 9015872 · Valentina 338 1150961
Benedetta 348 2402692 · po.benedetta@gmail.com

SpeciallySpecially

"Stiamo lavorando con gli uffi-
ci per verificare se nel bilancio 
regionale ci sono risorse da 
destinare alla Carta tutto tre-
no, così da garantirne la con-
tinuità almeno fino a dicembre  
2018;  nei prossimi giorni in-
contrerò i pendolari umbri e le 
associazioni dei consumatori": 
lo ha annunciato l'assessore  
regionale ai trasporti, Giusep-

pe Chianella, in riferimento 
alle polemiche nate a seguito 
della sospensione dal 25 set-
tembre scorso della Carta tutto 
treno.
   "Sono solo sette, tra cui l'Um-
bria, le Regioni che in Italia   
hanno attivato questo servizio 
rivolto all'utenza – ha ricorda-
to l'assessore. 
Per consentire il servizio l'Um-
bria ha stanziato 390 mila 
euro dal bilancio regionale. 
Si tratta di un importo signi-
ficativo che la Regione ha vo-
luto comunque reperire, con il 
massimo sforzo possibile, pro-

prio per rispondere alle richie-
ste dei pendolari umbri. 
Usufruiscono mediamente del-
la Carta circa 600 pendolari 
della nostra regione – ha ag-
giunto, vale a dire il 2,5 per 
cento dei circa 25 mila viag-
giatori che utilizzano sistema-
ticamente i servizi ferroviari 
regionali per gli  spostamenti 
quotidiani. 

Tuttavia, proprio perché rite-
niamo si tratti di un servizio 
importante continueremo ad 
impegnarci per reperire le ri-
sorse necessarie a dargli con-
tinuità. 
Alle Associazioni dei consuma-
tori, in più occasioni, abbiamo 
proposto di stabilire un criterio 
di equità nell'attribuzione di 
questo contributo perché sia-
mo convinti che questa sia la 
strada da seguire. 
Torneremo a farlo – ha conclu-
so l'assessore - anche nel cor-
so dei prossimi incontri".

Carta 'Tutto treno'
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polvere 

animad’
COMPACT 14
di Mirko Belliscioni

Buttero' crampi ad ogni 
costo, ritornerà il profumo 
spaventoso.
Respirare immortalità, 
incanalarsi, vedersi scorrere 
inutilmente.
L' eternità, il vuoto, 
l'esistenza imprendibile, 
l' inservibile barlume 
protopostindustriale.
Scrivere virgole con la realtà 
pervia, amena, incondivisibile 
più che mai.
Ingoio uno scatafascio 
contorto, respiro mascherato 
un futile orgoglio avvenire.

DI PASOLINI 
di Fausto Cerulli

Ti ho conosciuto nelle periferie di 
Roma,
dove abitasti, esule dalla barbarie 
atroce
da una Casarsa ipocrita di cattolica
ipocrisia, e ho conosciuto la mater 
dolorosa
che sola  comprese la tua disperata
vitalità e che tu  amasti di un amore
morboso fino quasi all’incesto 
virtuale
e virtuoso, e questo amore ti escluse
da altri amori e ti costò l’odio
sprezzante di una Italia 
meschinamente
perbenista, di un perbenismo
gesuitico.Ti ho conosciuto nella tetra
giustizia del Palazzaccio, tu vestito
di un bianco che voleva essere 
candore
e insieme sfida alle toghe nere
incaricate di condannare la tua
innocenza di poeta.Ti ho conosciuto
a Piazza Esedra quando cercavi 
amori
prezzolati per scontare la colpa
di un amore incestuoso che ti 
escludeva
da altri amori di donna, tu che alla
donna portasti rispetto e devozione
adulta.Ti ho conosciuto sul lido
di Ostia dove sceneggiasti
il tuo suicidio per confermare
la trama  che avevi pensato da 
sempre
e il tuo suicidio fu suicidio assistito
da un piccolo Giuda, da te aiutato
a completare la tua morte
gloriosa.

Promuovere lo sviluppo diffuso 
di conoscenze e progettualità 
in ambito digitale attraverso la 
partecipazione, la creatività, 
la collaborazione ed il dialo-
go: è quanto si propone l'av-
viso pubblico della Regione 
Umbria  "#OpenUmbria, azione 
di animazione e sviluppo per 
la partecipazione civica, la col-
laborazione ed il dialogo con 
cittadini /stakeholder in ambito 
dell'Agenda digitale dell'Um-
bria" presentato oggi, a Pa-
lazzo  Donini, dall'assessore  
regionale all'innovazione,  
Antonio Bartolini,  e dalla 
responsabile del servizio 
regionale programmazio-
ne strategica dello sviluppo 
della società dell'informa-
zione, Ambra Ciarapica, 
presente anche il Direttore 
regionale, Lucio Caporizzi. 

"L'avviso - ha detto l'assesso-
re Bartolini – ha l'obiettivo di 
allargare la platea di riferi-
mento sui temi del digitale, 
riservando particolare atten-
zione ai target di popolazio-
ne ed ai contesti territoriali 
dell'Umbria che presentano 
maggiori criticità. In parti-
colare, pur essendo rivolto in a 
diversi soggetti e tematiche, l'in-
tervento è prevalentemente pen-
sato per la fascia di cittadini over 
65 che più di ogni altra rischia 
la marginalizzazione digitale e 
l'esclusione dalle potenzialità 
che le moderne tecnologie pos-
sono concretamente offrire per 
migliorare la qualità della vita 
delle persone". In questo ambi-
to Bartolini ha quindi ricordato 
l'impegno della Regione per l'at-
tuazione dell'Agenza digitale ed 
i programmi realizzati, tra cui 
la digitalizzazione delle cartelle 
sanitarie. "Per realizzare questo 
intervento – ha aggiunto l'asses-
sore – abbiamo impegnato 400 
mila euro derivanti dalle risorse 
del Por Fse Umbria 2014-2020, 
ma non è escluso che la gradua-

toria dei progetti possa scorrere 
se si individuano ulteriori dispo-
nibilità"

Nello spiegare i contenuti 
dell'avviso, che è stato pubbli-
cato nel Bollettino ufficiale della 
Regione Umbria (nr.49 del 28 
settembre 2018 Serie generale), 
Ciarapica ha detto che "l'inter-
vento si basa sull'integrazione di 
due linee di attività, una relati-
va alla realizzazione di proget-

ti pilota per sviluppare modelli 
innovativi e l'altra in riferimento 
ad una azione di sistema come 
attività generale di natura infor-
mativa e funzionale all'attivazio-
ne ed alla diffusione dei progetti. 
I progetti pilota dovranno essere 
costituiti da singole azioni di ani-
mazione rivolte ad uno specifico 
ambito territoriale (zona sociale 
dell'Umbria), ad uno o più target 
di destinatari finali, ad uno o più 
tematiche di intervento,  tra cui 
– ad esempio - l'adeguamento 
delle competenze e dell'orienta-
mento dei cittadini nel dialogo 
digitale con la Pubblica ammini-
strazione, la creazione di comu-
nità di apprendimento per pro-
muovere e rafforzare i processi 
di inclusione e la consapevolez-
za dei comportamenti e la valo-

rizzazione e l'utilizzo dei dati e 
delle informazioni pubbliche per 
supportare le decisioni e abilita-
re la partecipazione civica".  

Tra le caratteristiche dell'avviso 
illustrate nel corso della riunio-
ne, a cui hanno preso parte rap-
presentanti di Comuni, scuole, 
enti di formazione, associazioni 
etc.. è stato sottolineato che ver-
rà  ammesso a finanziamento 
un solo piano progettuale della 

durata di 18 mesi, con un mini-
mo di 6 progetti pilota, ognuno 
dei quali relativo ad un territorio 
ricompreso in una zona sociale 
dell'Umbria. L'elenco delle spese 
ammissibili è fortemente con-
dizionato dal tipo di fondo che 
viene utilizzato. 

Le domande dovranno essere 
presentate entro le ore 12 del 
prossimo 14 dicembre,  esclu-
sivamente da Associazioni tem-
poranee di scopo (ATS) costituite 
almeno da due Comuni dell'Um-
bria di due zone sociali differen-
ti, da due istituzioni scolastiche 
senza limitazione di ordine e 
grado, comprese la istituzioni 
universitarie, da un organismo 
formativo accreditato dalla Re-
gione Umbria e  da un soggetto 
nazionale, tra quelli previsti con 
dimostrata esperienza in proget-
ti di sviluppo delle competenze 
digitali. Le proposte progettuali 
devono essere presentate esclu-
sivamente utilizzando il servizio 
on line della Regione Umbria Si-
ruFse1420 all'indirizzo https://si-
ruwebfse1420.regione.umbria.
it  da soggetto dotato di identità 
digitale con FED-UMBRIA o con 
SPID. Per facilitare la partecipa-
zione all'avviso la  Regione or-
ganizza tre  incontri formativi il 
18 ottobre, il 7 novembre  ed  3 
dicembre.

Inclusione digitale.
IMPRESA&FISCO

L’obbligo di fatturazione elet-
tronica scatterà dal 1° genna-
io 2019 sia per le operazioni 
tra soggetti passivi IVA resi-
denti, stabiliti e identificati in 
Italia, sia per le operazioni 
nei confronti dei consumato-
ri finali, sempre che ricorra 
l’obbligo di emissione della 
fattura. L’obbligo non riguar-
da i contribuenti minimi e for-
fetari, nonché le operazioni 
con soggetti non stabiliti in 
Italia. 
Con il Provvedimento del 
30.04.2018 l’Agenzia del-
le Entrate ha riconosciuto la 
possibilità che alcuni servizi 

previsti a supporto dei pro-
cessi di fatturazione elettro-
nica possano essere utilizzati 
anche tramite soggetti a cui 
sia stata conferita apposita 
delega, quindi dottori com-
mercialisti ed esperti contabi-
li, revisori legali e consulenti 
del lavoro. 
Il modello da utilizzare è de-
nominato “Conferimento del-
la delega/revoca per la con-
sultazione del cassetto fiscale, 
dei dati rilevanti ai fini Iva e 
per l’utilizzo dei servizi di fat-
turazione elettronica”. Tramite 
tale modello sono consentiti 6 
tipi di delega (o relativa revo-

ca). 
La delega può essere confe-
rita mediante due canali: ge-
stendo la delega direttamente 
via web, tramite accesso a 
Fisconline o Entratel; presen-
tando il modello di delega 
cartaceo, debitamente com-
pilato e sottoscritto, presso un 
qualsiasi ufficio dell’Agenzia 
delle Entrate, insieme a copia 
del documento d’identità. 
Il servizio di “Consultazione e 
acquisizione delle fatture elet-
troniche” consente di ricerca-
re, consultare e acquisire tutte 
le fatture elettroniche emesse 
e ricevute dal soggetto dele-

gante attraverso il SDI (Siste-
ma di Interscambio gestito 
dall’Agenzia delle Entrate); 
indicare al SDI l’indirizzo te-
lematico preferito per la ri-
cezione dei file da parte del 
delegante, cioè una PEC o un 
codice destinatario. 
La durata di tale delega vie-
ne indicata direttamente dal 
delegante, fino a una durata 
massima di quattro anni. 

Delega all’intermediario anche per la fatturazione elettronica.

A cura di:
dott.ssa Emanuela 

Mechelli
Esperta Contabile

Partner STUDIO RB

Via Po,17/a Sferracavallo ORVIETO  ·  Corso del Popolo 47 int.16b TERNI
tel. 0763.343638 - fax 0763 216201 - e-mail: info@studiorborvieto.it

di Rellini A. e Bartolini M.

www.studiorborvieto.it

Dall’anno 2017 (articolo 1, 
comma 18, Legge 232/2016) 
è stato introdotto dal Legisla-
tore il regime obbligatorio per 
cassa per le sole imprese in 
contabilità semplificata. 
Quest’ultime, quindi, hanno 
già potuto verificarne gli effet-
ti sia riguardo alla determina-
zione del reddito sia nella ge-
stione delle rimanenze finali. 
La contabilità per cassa pre-
vede, in sostanza, che i ricavi 
ed i costi partecipino al reddi-
to solo se incassati e pagati. 
Attenzione particolare va po-
sta nel primo anno di appli-
cazione del regime in quan-
to, l’impresa, provenendo da 
un sistema di tassazione per 

competenza, deve provvedere 
a ridurre il reddito prodotto 
per un importo pari all’am-
montare delle rimanenze fi-
nali dell’anno precedente. In 
pratica ciò si traduce, nell’am-
bito della compilazione del 
quadro REDDITI, nell’indicare 
le Esistenze iniziali e nel non 
valorizzare le Rimanenze fi-
nali.  
A regime, invece, ai fini fi-
scali sarà sempre irrilevante 
la variazione delle rimanen-
ze per la determinazione del 
reddito ma andrà ugualmente 
effettuata soltanto ai fini del 
funzionamento degli studi di 
settore. La norma transitoria 
relativa al primo anno di ap-

plicazione del nuovo regime 
ha l’obiettivo di “riportare”, 
per così dire, la situazione 
dell’impresa a quella che sa-
rebbe stata se si fosse appli-
cato sin dall’inizio il principio 
di cassa, tuttavia, il passaggio 
avviene istantaneamente ed 
in un solo periodo d’imposta 
e quindi per le imprese con un 
ammontare rilevante di rima-
nenze questo avrà determina-
to un risultato ai fini fiscali nel 
primo periodo (anno 2017) 
sicuramente negativo. 
Purtroppo la norma prevede 
che per le imprese in con-
tabilità semplificata la per-
dita fiscale di un esercizio si 
compensa solo nel medesimo 

periodo d’imposta con altri 
redditi ma non è riportabile 
in quelli successivi e quindi 
per le imprese in perdita fi-
scale a causa del magazzino 
di rilevante importo, si verifi-
ca una doppia imposizione di 
importo pari alla perdita non 
compensata che di fatto viene 
persa. 
Quest’ultima questione della 
doppia imposizione è tutt’ora 
irrisolta dal Legislatore.

Le imprese in contabilità semplificata per cassa. 

A cura di:
Rag. Andrea Rellini

Consulente fiscale e 
del Lavoro.

Partner STUDIO RB
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A Corbara nei giorni 8 e 9 set-
tembre 2018 si sono svolte la 
3^ e 4^ prova del Club Az-
zurro Giovani di pesca al col-
po, la massima  espressione 
a livello nazionale i cui com-
ponenti nel tempo confluiran-
no nella squadre nazionali ed 
internazionali. Tre le categorie 
partecipanti:

1) Esordienti (nati negli anni 
2004-2005-2006-2007-
2008): per loro 
erano previste solo 
4 prove.  Al termi-
ne di queste e nei 
limiti d’età della 
categoria di appar-
tenenza, i primi 2 
ragazzi classificati 
e altri 3 per scelta 
tecnica, operata ad 
insindacabile giu-
dizio dallo staff di-
rigenziale tra i pri-
mi 10 classificati, andranno a 
formare la Squadra Nazionale 
“Esordienti” del 2019. Al ter-
mine delle 2 prove di Corba-
ra, (ciascuna della durata di 3 
ore), sono risultati classificati ai 
primi tre posti SARTORI MIR-
KO della Società “Pesca Sport 
Verona Maver”,  NOSOTTI 
FEDERICO  appartenente alla 
società “Il Barbo Trabucco” e 
HUDOROVICH ALEX de ”I 
Pescatori Padovani Tubertini”. 
A tutti e tre ed ai primi assolu-
ti delle altre due categorie, la 
Lenza Orvietana per sua inizia-
tiva ha offerto prodotti gastro-
nomici locali, nonostante per 
questo tipo di competizioni la 
premiazione non sia prevista.

2) Giovanissimi (nati ne-
gli anni 2001-2002-2003): 
dopo le prime 2 prove sul 
Cavo Lama, mancano per loro 
ancora due prove da disputare 
ad Ostellato. Al termine e nei 
limiti d’età della categoria di 
appartenenza, il primo clas-
sificato del Club Azzurro Gio-
vanissimi andrà a comporre 
la Squadra Nazionale “Under 
20” del 2019.  I classificati dal 
1° al 15° posto che nel 2020 
non abbiano superato l'età 
della categoria saranno am-
messi di diritto al Club Azzurro 
Giovanissimi di Pesca al Colpo 
2019. 

I classificati dal 1° al 15° posto 
che nel 2019 abbiano supe-
rato l'età della categoria Gio-
vanissimi saranno ammessi di 
diritto al Club Azzurro Allievi. 
Al termine delle 2 prove risul-
ta primo assoluto LORENZINI 
ALESSANDRO, della Società 
Lomcer Montecatinese.

3) Allievi (ragazzi nati nel 
1999-2000): per la selezione 
circa le attività internaziona-
li 2019 per questa catego-
ria sono previste 6 prove.  La 

classifica finale sarà ottenuta 
sommando i cinque migliori 
piazzamenti effettivi conseguiti 
dai partecipanti nelle sei pro-
ve previste. Le prove dell’8 e 9 
settembre hanno fatto seguito 
alla 1^ e alla 2^ svoltesi al 
Cavo Lama il 23 ed il 24 giu-
gno. Al termine delle prove di 
Corbara risulta primo in clas-
sifica Andrea Aguzzoli della 
Società APSD il Vairone Tuber-
tini.  Anche per questa catego-
ria sono previste altre 2 prove 
ad Ostellato.

I pesi del pescato hanno rag-
giunto punte di 25 Kg e gli 
esordienti non sono stati in-
feriori alle altre 2 categorie, 
considerando che pescavano 3 
ore e non 4; c’è da dire però 
che pescavano nel tratto deno-
minato “Casa Diroccata” che 
ha fatto registrare pesi decisa-
mente più elevati. 
Tutti hanno utilizzato la tecnica 
cosiddetta all’inglese, obbliga-
toria per questo campo di gara, 

con lanci delle len-
ze ad una distan-
za non inferiore 
ai 20 metri, come 
previsto dal rego-
lamento. I concor-
renti hanno potuto 
pescare con i piedi 
anteriori del pan-
chetto immersi in 
acqua per consen-
tire un migliore di-
stendimento della 

nassa affinché i pesci dispones-
sero di una maggiore profon-
dità atta a consentire loro una 
migliore sopravvivenza.
Anche nella gara di domenica 
i ragazzi hanno fatto registra-
re pesi delle catture effettuate 
notevoli, raggiungendo  punte 
di 25 Kg. 
Le due giornate sono state 
splendide anche dal punto di 
vista meteorologico, ed anco-
ra una volta il lago di Corbara 
non si è smentito conferman-
dosi un eccellente campo di 
gara a livello nazionale. Sono 
state catturate in prevalenza 
Bremes e Gardons, pesci parti-
colarmente adatti alle compe-
tizioni.

Renato Rosciarelli                

www.lenzaorvietana.it - info@lenzaorvietana.it

A Corbara la 3^ e 4^ prova del Club Azzurro – 
Esordienti, Giovanissimi, Allievi.

SPORT
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“Pronti per la sfida?” 
“Pronti per la sfida?” 
è il motto dell’Or-
vietana Rugby che 
negli anni ha cer-
cato di far conosce-
re questo sport  e il 
suo mondo nonostante   
varie difficoltà. Al campo 
De Martino di Orvieto le attivi-
tà rugbistiche vengono svolte da 
educatori e allenatori qualificati,  
formati e riconosciuti dalla F.I.R. 
(Federazione Italiana Rugby), ri-
spettando i tempi e le capacità 
dei giocatori in erba e nelle più 
rigorose modalità di sicurezza. 

Secondo la cultura 
rugbistica, infatti, 
nei bambini ven-
gono trasmesse  
semplici regole 

che verranno poi 
affinate con il gra-

duale aumento dell’età e 
delle difficoltà di gioco, che non 
discostano poi tanto dalla vita 
reale: raggiungere un obiettivo 
(la meta), sostenere un compa-
gno, rialzarsi dopo una cadu-
ta.  Per la  stagione 2018/2019 

la società Orvietana 
Rugby propone attività 
in campo (e per i più 
piccoli in palestra du-
rante i mesi inverna-
li) per tutte le età dal 
Minirugby alla Senior.  
L’Orvietana Rugby ha  
inoltre collaborazioni 
attive con le scuole del 
territorio,   con le asso-
ciazioni di volontariato 
e  con aziende sensibili 
alla formazione psico-

motoria e 
sociale dei 
ragazzi. 
Un anno ric-
co di eventi 
r u g b i s t i c i 
è appena 
cominciato 
e voi siete 
“Pronti per 
la sfida?” 

SPORT

E’ appena iniziata la seconda sta-
gione di serie A2 femminile e tutti 
sono consapevoli che una buona 
partenza possa essere fonda-
mentale per stare col treno delle 
migliori nella prima parte della 
stagione regolare, pertanto la con-
centrazione delle tigri gialloverdi è 
stata alta in palestra.
L’atmosfera dunque si comincia 
a caricare ed il presidente Flavio 
Zambelli rilascia il suo pensiero già 
alla vigilia: «Il lungo precampiona-
to con il ciclo di amichevoli dispu-
tate ci consegna buone indicazioni 
alternate, come è naturale che sia, 
ad aspetti ancora da migliorare 
e perfezionare. La nota migliore 
riscontrata in questo periodo è la 
grande amalgama personale nel 
gruppo della squadra e la buona 
intercambiabilità delle giocatrici. 
Le titolari lavorano per convincere 
del loro valore, e le seconde linee 
si fanno trovare sempre pronte di-
mostrando di essere in grado di 
tenere bene il campo quando l’al-

lenatore le chiama in causa. Lo ab-
biamo appurato al Trofeo Zambelli 
e ancor più nell’ultima amichevole 
con Caserta dove il team ha di-
mostrato che potenzialmente può 
avere tredici titolari. Si conferma 
buona l’intesa in diagonale Pran-
di-Decortes, già collaudata a Mon-
tichiari la scorsa stagione, e buona 
anche l’intesa Prandi-D’Odorico, 
iniziata al Club Italia quattro anni 
fa. Con le altre schiacciatrici e le 
centrali la sinergia si sta affinan-
do. Purtroppo, soprattutto a causa 
degli infortuni di Stavnetchei, non 
siamo riusciti ancora a vedere l’af-
fiatamento sognato in estate Pran-
di-Stavnetchei, tra le due giocatrici 
di maggior impatto mediatico e di 
bilancio societario. Adesso lo staff 
tecnico sta lavorando per creare 
le condizioni che permetteranno 
alla palleggiatrice Vittoria Prandi 
di trovare anche con Stavnetchei e 
Montani (questa già a buon punto 
di rodaggio) quella sintonia otti-
male che a Brescia ha dato tante 

soddisfazioni. La nota veramente 
negativa del momento natural-
mente riguarda gli infortuni, appe-
na recupereremo la libero Giada 
Cecchetto e Gabriela Stavnetchei 
(ben sostituite comunque da Qui-
ligotti e Bussoli) potremo misurare 
effettivamente la squadra. Siamo 
abituati a reggere l’urto degli in-
fortuni e questo non dovrà distrar-

ci, ricordo che l’anno della vittoria 
della B1 abbiamo avuto ferme in 
sequenza Mezzasoma (un mese) e 
Ginanneschi (tre mesi), in periodi 
della stagione molto più avanzati 
e importanti (gennaio-marzo), ab-
biamo avuto la pazienza di aspet-
tarle e poi ci hanno fatto divertire 
e vincere. Quindi siamo già vacci-
nati a queste situazioni, aspettere-
mo quindi anche Cecchetto, ormai 
vicina al rientro, e Stavnetchei, per 
il tempo che occorre al recupero. 
Le indicazioni buone che sono 
emerse in questo primo scorcio di 
stagione dove abbiamo fatto buo-
nissime figure in campi di A1 come 
Scandicci e Filottrano, ci fanno ben 
sperare. È chiaro che un match di 
campionato con la posta in gioco 
dei tre punti richiede un altro ap-
proccio mentale e un'altra tensio-
ne emotiva rispetto ad una gara 
amichevole, ma ci faremo trovare 
pronti. Su altre situazioni c’è da 
lavorare, sia nel settore medico-fi-
sioterapico, sia nel settore tecnico».

Il presidente Flavio Zambelli vede un Orvieto di tredici titolari.

Riparte la stagione rugbistica al De Mar-
tino. L’Orvietana Rugby appena dopo le 
giornate dell’Open Day, condivise nello 
stesso campo con gli amici dell’FC Calcio, 
ha subito iniziato l’anno sportivo con  le 
attività che coinvolgono le varie categorie 
minirugby/giovanili/senior.   


